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AL VIA Salario, orario, sicurezza sul lavoro,

apprendistato «vero» e lotta alla precarietà.

Si snoda per questi punti il contratto di me-

talmeccanici visto dai sindacati che scalda-

no i motori e si dico-

no pronti al confron-

to con Federmeccani-

ca. E se serve, allo

scontro.Primaperòlapiattafor-
ma, finalmente unitaria dopo
otto anni di divisioni, dovrà es-
sere approvata dai lavoratori
che voteranno il 28, 29 e 30
maggio.Adarevia liberaal refe-
rendum è stata ieri l’assemblea
dei 500 delegati e dirigenti.
La richiesta di aumento è di
117 euro, fuori dal perimetro
dell’accordo del luglio ‘93, con-
tiene il recupero dell’inflazione
programmata ma ridistribuisce
anche il (buon) andamento del
settore. In più ci sono 30 euro

per gli addetti di quelle aziende
che non fanno contrattazione
integrativa.Sul salariosi sconte-
rà la resistenza delle imprese.
Anchesull’orario. I sindacatiof-
frono tuttavia una sponda alla
controparte, la piattaforma
contiene la disponibilità a rive-
dere le causali per cui si può ri-
correre all’orario plurisettima-
nale cioè alla modulazione da
32 ore fino a 48 (partendo da

una media di 40). Ma ad una
condizione: le decisioni vanno
contrattate con le Rsu, i delega-
tiaziendali, enonpreseunilate-
ralmente dalle imprese. Riven-
dicandolo, il leader della Fiom
Gianni Rinaldini ha avvertito
tanto Federmeccanica quanto
Confindustria il cui presidente
ha indicato l’Austria e le sue 60
ore settimanali come esempio
da seguire. «Sia chiaro che per
noi il massimo possibile sono
48 ore, oltre è inconcepibile».
Non è stato l’unico riferimento
al capo di Confindustria e della
Fiat, della Ferrari, di Bologna
Fiere e di altre cose, tanto che il
sindacalistahaparlatodi«sdop-
piamento della personalità: co-
me presidente della Fiat chiede
2mila prepensionamenti, co-
me presidente di Confindu-
stria, invoca l’innalzamento
dell’età pensionabile». Con-
traddizioni che Fiom, Fim e
Uilm sono pronte a far pesare
visto che il 30 maggio riuniran-
nole segreterieperdecidere ini-
ziative di mobilitazione contro
la ventilata riforma delle pen-
sioni, «qualcosa di impegnati-
vo anche per le confederazio-
ni», annuncia il leader della

Fim Giorgio Caprioli.
Tornandoalcontratto,unpun-
to qualificante riguarda il mer-
catodel lavoro. In sintesi si trat-
ta di combattere la precarietà,
in pratica si lancia una sfida
contro «l’abusare degli stru-
menti a disposizione» spiega
Caprioli. Contratti a termine a
ripetizione (anche il 50% degli
organici inalcune aziende),ma
anche contratti di apprendista-
to che con la formazione non
hannonulla ache faree che in-
vece «diventano la solita furba-
ta per spendere di meno».
Quanto alla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, la piattaforma
metalmeccanica ritiene che
l’azienda «madre» debba essere
responsabile di quanto accade
in tutta la filiera degli appalti.
«È una piattaforma impegnati-

va, ma responsabile», è il com-
mento del segretario generale
della Uilm Tonino Regazzi. Il
sindacato «è preparato al con-
fronto,maancheauneventua-
le scontro. Le nostre richieste
nonsono ridicoleo dissennate.
Per la prima volta si introduce
il problema della plurisettima-
nalità e il tema della maggiore
turnazione».
Sul salario Caprioli ricorda che
è stato chiesto il doppio dell’in-
flazione e che Federmeccanica
offrirà 66-67 euro: «gli altri eu-
ro dovremo conquistarli uno a
uno», di qui la previsioni di
«scioperi e lotte».
Ma è pur vero che Federmecca-
nica non è un monolite, al suo
interno ha posizioni diverse:
«dovremo cercare di discutere
con l’ala più disponibile».

Cgil Abruzzo
Gianni Di Cesare eletto
segretario regionale

Gianni Di Cesare è il nuovo segretario generale della Cgil
dell’Abruzzo. Lo ha eletto a larghissima maggioranza il co-
mitato direttivo regionale della confederazione in sostitu-
zione di Franco Leone che ha lasciato l’incarico per fine
mandato. Soddisfazione è stata espressa dalla segreta-
ria confederale della Cgil, Carla Cantone.

Lavoratori agricoli
Allo sciopero contro l’Inps
adesione oltre il 90%

Oltre il 90% dei lavoratori agricoli ha aderito ieri allo sciopero
di otto ore per protestare contro le inadempienze dell’Inps
nell'attuazione delle norme sulla gestione del mercato del la-
voro in agricoltura. «Siamo assolutamente soddisfatti del-
l’esito della mobilitazione - ha detto il segretario generale del-
la Flai, Franco Chiriaco - e a quanto ci risulta molti degli in-
contri con l'Inps hanno prodotto un esito positivo».

Abissi Barricati a 500 metri di
profondità per difendere il po-
sto di lavoro nella «miniera dei
polacchi».
La lettera che annunciava la
messa in mobilità non l’hanno
gradita.Perquestomotivo imi-
natoridellaNuovaminerariaSi-
lius, azienda controllata dalla
Regione Sardegna e attualmen-
te in fase di liquidazione, han-
no deciso di portare avanti la
nuova protesta occupando le
gallerie situate a mezzo chilo-
metrodiprofondità.Pozziecu-
nicoli lunghi decine di chilo-
metri sc avati negli ultimi qua-
rant’anni dai minatori sardi e
da quelli polacchi che per de-
cenni hanno dimorato proprio
a Silius.
La storia dei minatori di Silius
che hanno deciso di portare
avanti la nuova protesta è pre-
sto spiegata. La società Nuova
minerariaSilius,controllatadal-
la Regione, attualmente in li-
quidazione, mercoledì ha co-
municato alle maestranze la
messa in mobilità di 45 perso-
ne: 34 operai e 11 impiegati,
l’organicoche, secondol’accor-
do firmato a febbraio del 2006,
avrebbedovutogarantire lama-
nutenzione ordinaria della mi-
niera.
Una decisione inaspettata che
arriva però al termine di una

lunga vertenza sindacale che
ha contrapposto per un lungo
periodo l’amministrazione re-
gionale e gli stessi lavoratori. I
45 dipendenti che da giugno
dovrebbero essere iscritti nelle
listedimobilitàsi sarebberodo-
vuti occupare della manuten-
zione ordinaria della miniera.
Per la precisione del funziona-
mento delle pompe che impe-
disconol’allagamentodellegal-
lerie scavate centinaia di metri
sotto il livello del mare.
«La comunicazione dell’azien-
da - fanno sapere i rappresen-
tantisindacali - di fattoannun-
cia la chiusura della miniera
perché con la messa in mobili-
tà del personale si devono spe-
gnerelepompedieduzionedel-
le acque dal sottosuolo». Una
decisione non certo accolta dai
lavoratorichehannoquindide-
ciso di chiudersi in galleria sino
alla soluzione della vertenza
che dovrebbe coincidere con
l’eventuale rilancio, previsto
anche da un bando di gara in-
ternazionale.
«Il 16 maggio sono state aperte
le buste - spiegano i sindacati -
maancoranonsiconosce ilno-
medel vincitore». A doversi oc-
cupare della gestione dovrebbe
essere una nuova società, sem-
pre a capitale pubblico, la Fluo-
rite di Silius spa.
«A rischio c’è il futuro delle no-
stre famiglie. Non solo: se parte
la mobilità, la miniera rischia
di crollare perché spegnendo le
pompe l’acqua non potrà che
distruggeregallerieemacchina-
ri» - spiegano i trenta lavorato-
richedagiovedìserasi sonorin-
chiusi nelle gallerie di Musca-
droxiu a Silius.
Intanto all’esterno è già partita
la mobilitazione delle famiglie
e dei sindacati.

SALITA Casa sempre più
cara e affitti che sempre di
più incidono sui redditi fissi
e più bassi degli italiani.

L’allarmeèstato lanciatoun infi-
nità di volte, ormai è un proble-
ma storino, che le organizzazio-
nideiconsumatori ritornanope-
riodicamente a denunciare. Sta-
voltaAdusbefeFederconsumato-
ri dimostrano come in un anno,
nel2007inrapportoal2006, ico-
stidella casa siano aumentati del
cinque per cento, compravendi-
te o locazioni. Per acquistare un
appartamento di 90 metri qua-
dri serve oggi il corrispettivo di
20 anni di uno stipendio medio,
contro i 15 necessari nel 2002.
Per affittarlo bisogna versare al
proprietario una pigione che su-
pera di oltre il 70% quella dovu-
ta sei anni fa. Se poi si passa alle
spese, tra riscaldamento, utenze
e voci varie tra il 2004 e il 2007 si
rilevanoaumentidipocoinferio-
ri ai 100 euro mensili. In un an-
no ci si ritrova a sborsare 1.000
euro in più rispetto a tre anni fa.
PROPRIETÀ Secondo le stime
dei consumatori, negli ultimi 6
anni le annualità di reddito ne-
cessarie per comprare un appar-
tamentoinunazonasemicentra-
le di una grande area urbana so-
nopassateda15,3a19,6,portan-

do la variazione dal 2001 a
+46%. Nel 2007, i costi per com-
prare l'immobile sono aumenta-
tidel5%,confermandochecivo-
gliono circa 20 anni di stipendio
per l'acquisto.
AFFITTO Il costo dell'affitto di
un appartamento di 90 mq in
una zona semicentrale di grande
area urbana è passato da 610 eu-
ro nel 2001 a 1.060 euro nel
2006, aumento del 73,8%. Nel
2007 vi è un aumento degli affit-
ti che si attestano al 5% in più ri-
spetto al 2006.
SPESEEUTENZE Consideran-
do sempre un appartamento di
90 mq preso in affitto, nel 2004
le spese complessive per condo-
minio, riscaldamento, luce, gas,
telefono, rifiuti e acqua arrivava-
no attorno ai 270 euro. Oggi so-
no passate a 344 euro, con una
variazione del 7% rispetto al
2006, quando si aggiravano sui
323 euro. Per un appartamento
della stessa tipologia, ma di pro-
prietà,allespesegiàelencatebiso-
gna aggiungere l'Ici e un forfait
per la manutenzione ordinaria e
straordinaria. E si passa da un to-
tale di 316 euro nel 2004 a 401
euronel2007.Unacifra,quest'ul-
tima,cheregistraunincremento
del6%rispettoai378eurodispe-
se dell'anno passato.

SFRATTI Aumentano, secon-
do il Sunia, anche gli sfratti e au-
mentanoinmanieraesponenzia-
le quelli per morosità. Nel 2006 i
provvedimenti esecutivi di sfrat-
to emessi sono stati 48.751,
l'8,5% in più rispetto al 2005, e
di questi più del 70% sono stati

sfratti per morosità. Le città più
colpitesonoquelleapiùalta ten-
sione abitativa: nel 2006 a Roma
sono stati emessi 5.869 sfratti di
cui 3.528 per morosità, a Napoli
3.072 sfratti di cui 2.066 per mo-
rosità, a Milano 2.510, di cui
1.280 per morosità.

■ di Marco Tedeschi

20ANNI questo il periodo
necessario per una famiglia
con uno stipendio medio

per acquistare un’abitazione di 90 metri
quadrati

73PER CENTO è l’aumento del
costo di una casa in affitto
di 90 metri quadrati negli

ultimi sei anni in una zona semicentrale
di una grande città italiana

1000EURO è
l’incremento
medio del costo

nell’ultimo triennio per riscaldamento,
tariffe e spese varie legate alla casa

48.751È IL
NUMERO
degli

sfratti registrati nel 2006, in aumento di
oltre l’8% sul 2005

MINATORI

Protesta sotto terra
per difendere il lavoro

ECONOMIA & LAVORO

Gli stipendi sono cresciuti del 2,5% annuo in aprile. Lo dice l’Istat. Le
buonenotizienasconosiadarinnovicontrattuali (mastatali egiorna-
listi sono inattesa), siadamiglioramenti fissatidaaccordigiàvigenti.

Carissima casa: con questi prezzi
ci vogliono vent’anni per comprarla
Aumentano costi, spese di gestione e sfratti, soprattutto per morosità

I metalmeccanici
sono pronti
per il contratto
L’assemblea dei delegati dà il via libera
alla piattaforma. Ora il referendum

■ di Davide Madeddu

In Sardegna 30 operai
si sono asserragliati
a 500 metri
di profondità per dire
no al licenziamento

Montezemolo alla Fiat
chiede 2mila
prepensionamenti
in Confindustria vuole
l’aumento dell’età

In cinque anni
l’affitto medio
per un’abitazione
di 90 metri quadri
è cresciuto del 70%

Retribuzioni più giuste col rinnovo dei contratti

■ di Felicia Masocco / Roma

I numeri della casa
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